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baìzione d'O Là gravità dèlia' 
diente non può distrace! dal pen­
sate àU^Africa j^^ìci sianip Mm^ 
vontnratì nei modo che tutti san-

non dal ministero della guetra 
vengono j^tegoricarnenia:,. e 
cialmente smentite ? ;̂  

Certo, cogli amici svi^fratlyGÌìQ 
abbìamq^(|iT4ftlca_j qualunque^ do* 
loròsa sorpresa è possibile*— per-

; che solo degli ingenni o degli;il^ 
: lusì possono ̂  j ^ s t a t é 
; cieca alle proteste di *fflfòzloné 
I del Negus di Abissìaia, e dei suoi 
j dipendenti e^segtìàcij 
j^ Ras-Alula è li W l £ ^ o delbrìr»; 

eante nero-^ e come Jiia^pecial-
.mente, ha con^^sèforiiòcòttsidèréK 
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vista la 4ls#a^ì^^ soppressione ^ 
della scuola msgllitplìs femminile . 
di Rovigo. 

Dunque ì scolari che haanMCè- ; 
quentate le scuole tenichè barino ! 
ricevuto l'istruzione e Feducazióne 

Bo, e donde pureci;giungonO gravtt 
%tìzie dl';c3SfefQnverrebbe^^ 
pressionarci assai, poiché, più fa-
^cilnaente epe non si possa i ere 
dere, si potrebbe invece da un i-
stanto all'altro vederviPcompro-.i 
messi i Gestri itìteressi e ildecóto 

' I l i ^ ' ^ 

stess(?l^irà Tìostrà 'bandiera. 
i^^i^'-

voli, nessuna sorpresa potreDDoar* 
recare che le volgesse tutte, d'im-
prpvvisGij^contro irfiostrì soldati. 1̂: 

K SI sa, che un uomo ben ar-
gito, p,uòv£^lere,.anche per̂ ^̂ ûe 
per tre selvaggi ---Ma per dieci 

0 per vents, no sieuramente.^if 

•^ " ' ilT'CTlTiJlM'r'l^'r J '-M'', " 

IVedi numerfi ih: %en] 
- ! • ' ' • . " " 

saminando la statistica delle 
scuole tecniche l'onorevole Mini­
stro trova che (t degli alunni che 

• » s'iscrivono nella prima classe 
I » una metà circa ho'n perdura sino 
1 D ailk terza classe, e che degli a-
» lunni che^^ne seguitanoJ^ intero 
» Gorstì; il 54,50, O|0 si contènta di 

ercare 
nU^J ~i " ^ ^ ' 

i»|pÒi,utile, occupazione, e al 45,§0 
i»p;, OiO prosegue gli studi nell'I• 

l^^ftìonde la riforma proposta dalla^ 
commissione nominata apposita-

• - r ' I I ' 

SD rendere la licenza per 

ro, quindi, bastare l'-nd-' 
stri soldati^a combàttere con'siic- cneote, riforma approvata dal con-

• --^•-•-' ••-•- -- - -----^---^^^^^^--vló dispbsiziohi 
tecniche « ten-

I nostri.' lettori conpsponp ; già 
cbQ: uno degli amici piti potiWi; 
che abbianio ffli ™ uno di queltC* 
pe|;;quali,i nostri ministri m mi; 
lamento, non tro^ffW^ltn'ai iras^ 
abbastanze affettù^^ted: ; epiteti 
2'!:i^^rtWS&?PerfeoJlci^|;i^ 
ejl ésaltarlo^^ quél famóso 'Ras 
fflkiiMciuale-4-secondaju^^^ 
zìptó'ptendìbili^ -r^^statoii 

^principale promotore dò! triste ec­
cidio del povero Bianchi* • : 

Gii esecutori non si : trovarpqo 

m-i -. 

-•ti 

1̂ 

mài. sebbene il^Mli-Alulafirimse 

cesso tutto Fesercito di Rus-Alula^ 
Ecco U^^problema che iPrtìihis 

della gi i i^^Svrebbé: te^sì ,^ 'n-
splvere; 

E dòyî sbbe f ^^^ , , que l min, 
stero che' ci^yenturò nelle ìm^ 

i,prese africane con,.t^nta leggerezza,. 
che ;9i|̂  quàsi^Sn. sembra À^J^ 

rarsene, quasi fosse cosa che^non 
riguardasse l'Italia. 

CUO 

'i 

Mi 

'^»K- m BUv 
^'-il 

^ . l -di cercarli^ raa;l*ispiratore, 
tato»v^^:l0 ripetiamo w M u i 
ebbe 1̂  maggior patte delle spo 
gliei.uon fu aìtfi che questo 
detto%énérale del Negus di Abì̂ ^̂  
sinia., .ma 

Óra — dhF^"^a vvenuto ? 

i - r 

'^^mM 

l ' avvenu to ^ che^-^^ad^W^nì-l 

v ' 

Checché ne dicano 1 giornali 
:̂ i sJEtEOo fatta l'opinione ci 
isUvmtza 8Ì batterono a si battono 
ancora senza risuJtatj);!e, forze erano 
ciuf̂ ai pari, riori avendo pòtiiitoì Se|J||i 

attere in campo la divisione dèìla 
orava. 

'. i due ésereitì conservano le posi-
^loljytìlimttive. 

Il Times crede che la burchia ìm-
I I . I I - ' • I ' ^ l ' L ' 

porrà un armiati^io. 
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goldo nero, ògigettó delle surri | | 
rite espansione àmmirazio^^dei 
nostri ministri, andando ad 'aiu-
tare la guarnigione di 'Kassala, è 
sìatoforko >— ed ha;>3hiesto|^fpe| 
c u r i l i P t t colonnello Saletta 'il 
concorso dei nostri medici miliiari 
di.MasStiar' • 

SWno^fe, indispettito, a quanto 
sì dic ĵ̂  di un accordo conchiusp 

'dallrltesso-cOlonneìio Salettà còri, 
altrofcapo di quelle r̂ifBf' selvag-^ 
ge^^: egli Wrebbe acacciato i no4 
stfl^teédici, ed ora si atteggerebbe 
furibpivdò quale nòstro nemico, e 
minaccerebbe dt assahrci. 

Tali almeno sono le Uotizie che 
^ 1 1 T - I — ' 

giungono da Massaua. • :• 
Sono esse esalte? , , 7 
Che ne sa il Qjj^^rno 

"̂ 'E. se sono esatte, come : non si 
provvede alla sicurezza delle "nói* 
stre tru p pe in Aftlft̂ rfe qua | i^ l -
l'esiguità del loro, numero, possono 
venire agevolmente, oppresse , da 
quelle ocàp l^ùmereyoll, di sel-
voggi,. che difendono dal Ras-
Alula? , 

E. tanto pili che ora anche dal 
Sudan ricoirìiucìano. ad apparire 
bande scorritrjci ^ vei'so Kassala, o 
sulja stratla di tóassaua. 

Ma so poi queste notizie così 
sìmstte sono invece felse, perchè 

_̂ ^ Xtmes dice che GarasGÌanìnQ,8n 
8F"a Pirot a stabilire còl r© i tèrmi 
ni doUa proposta di pace. 

La decisione dei Serbi fa njotivala 
meno dai fCTescì che dalla sottomis? 
sìdne inattesa di Ale^aandro^WU! Ptìi|^ 
e dallo sgombero I^Jtt Eumelia.'^^^..^ 

Il segretariattì doj(^r|^j(?oe iSasa 
aCettigfitì- è giynt^' à_;p«UìgneJa|iOr^ 
di dispacci dàir ambasciata rnssà a 
Vienna pél pnhcipe di Montohegró, 
Il governp^lJQÒn.tenegrino disapprovi 
altamente la condotMa.dtì]la Sorbi^i^ 
;. I f W ^ Ja " conterOTrt«)oRt»ntÌ^ 

ll̂ pli ha quasi niUi^yj, i suoi lavpr;* 
, , , « fil^» conti«uafiTOf^ d^accordo 
colle potenze mantetiendo nn attitu-. 
dine conciliante e il non iititerventó 
nel conflitto serbo bulgaro. : 

"Var iò ' *̂ '̂ ''"" 
In Turchia fortìfìeaao w^fcontìere 

greche I movimenti dei t«rchi versa 
1̂  frontiera desta|g^|^empzioiie in 
Grecia.' /:""'""•" "• . ,. 

I . - I ' ; - • •• > 

Lln causa degli esercizi deUe torpe-
liniere il ministro del^^marina di­
chiarò lo stato y;^as30dm^égli strotti 
dì Salamina, ì!iìegara, Galcìda e Gar-

La stE^mpà invita vivamente il go­
verno a pifeudeie un attitudine eiaer-

': Là Camera volò senza diseussione 
le misuro fiscali/ • ^^>^m^ 
i lì giornal|^^^ietroburgo dica che 

se Milano v'«OW^a!'r!vŝ u'e.'Uai:S|Qa pa­
gherà, il SUO successo più carò%i quello 
ohe crede. ÌÌA resto dopo che Alea 
Sandro dichiarò di sgombrare la Ru-
moliiiJi^ continuasione della campa-. 
g n a s ^ ^ a manca di motivo, dico quel 
giornale. Ma i aerblt^pcobabilmente 
aonp di parere opposto! 

jsìglió superibirè 
n̂uòVe per le 

,.» dpnp a conservare il ; doppio m •, 
;» ratteire che già aveva acquistato 
i» e adi servire dì preparameat 
!»^l%tìtuto tecnico e di fornire il 
Incerta istruzione reale : e pràtica 
» ai giovani, che volessero darsi al 
» picodlo^^pcoi àgli umili uffici 

|g pubblici e alla milizia; » Tediamo' 
w à se là scuola tecnica di Lendi-
ifìWî f ha 4ò^pibVa Iĝ  sftl̂ ^m^ 

Ho soti'occhiò una lista di 92 
licenziati :̂ (s§azjSUtquei dell anncL. 

astato) ct^c^mpironjf^r^t) 
orso tecnico, senza tenere conto 

di, altri 4ftfl^^ freque^itarono W 
scuola durà^t^^DEÌmoe secòtfo' 
anno, di studJi^Troyo tra questi 
iicètóia^j^dièci possidenti; dodici 
òggi studenti ò. ali*istitutó"tecnfci^| 

erpna, Milano, Venezia, o alla ' 
èciiòla agrària di Bruseganà o al- ' 
trove di agrdnomia^^^Drofessqre 
di disegno (allMi3^P?>n^o pĵ o-
fessore. esclùso) che senz' altra i* 
Itruzione potè guadagnarsi bene, 
ieri, in Mila^, oggi In-H Svizzera*; 
(Jue prefessori^M^Usica, uno dir 
Stinto direttore i3i orchestra e pro^ 
fessore delF Istituto Marcello di Ve-
nezia ; poi uU sarto oggi • cassiere 
nella banca della q t̂tà ; Un tenente 
dei caràbj.nieri, credo oggi passato 
capitano; ,un tenente di fanteria; 
UU^soldato di marina, un tipografo, 
if^ti segretari c^w*A£î i incluso 
il ff, dì Lendinara, ragìonìerG; mólti 
impiegati commercial, uno si trova 
presso una casa icoinmérciale fio-
gente le henlflca in Lendinara stesr 
sa; altri in quasi tutte le botteghe 
e magazzini della ;città; nn- uftì' 
piale postale oggi dir^ore delle 
poste; di Lendinara; gli altri màe-
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stri elementari, impiegati di fer-
ẑ oyia, alcuni capi stà:iione;._,sei2re 
tari di consorzi ecc. eccl^ 

E fftvesi notare che anche le fi­
glie di parecchie famiglie hanno 
cjomjnciatp a freifupntare/le scuole 
tecniche/ò quattro sopò licenziale 
con patente, savio provvedimento, 
perciè qui, cessata una bellissima 
scuola prìvtita femminile, le ragaz-
z'%y|gjp hanno rripz î di proseguire 

dovuta^ e sono stati ' a v v ^ ^ ' W ? 
due • strade. ind ic t t ; ^^b i^^^^a^ 
» rati per gii istituti^^erìorì o 
» fornita dello npziomi^^^ e pra-
» ticb#^èr potere darsi al piccolo 
» traffico, agli umili iiffici mibblici 
» e alla milìzia; >^Inquanto ai,pro­
fessori avete vedu#^néir ultima 
mia lettera come i r municipìp ;ha 
dichiarato che « la scuola va bène 
» sotto ogni rìgiiardo, che niilla la-
» scia, a desiderare,)^ a come il 
Provveditore degli studi r h S ^ ^ 
sòr ito che « tanto ristrùzione quan-
» tò réaucazipne torna a lode dei' 

^ b||yi pppfessori e dei vatentissi-
));mo direttore. )) Chi dunque sono 
gli anarchici, 1 SQVvertitòriide^g^ 
din§4ijj .professori delle t è c r ^ e , 
o quei che offende^ la giusffìa,-^ 
meng^ttendo i diStl dellfs fami-; 
glie cercano uccìdere le scuòle^ 
ger foròa ò per fame ?' | t t | | s e ba 
|l#?gìUdìcatò, ed ecco ì quesiti 
formulati ò^f discorsi tenuti da 

K-
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» njitìi& 

uanti hanno idee dieìustiziae é\ 
equità; inoltre le 35 famiellè 

jmalgr^ò la èU^^'^a^^^^^^ scuo-
'^«, :^a!grado : che if^^33: 'ettarer 
,e . i | feprafossor6 , -J i^^p^f tnò: 
presenti, hanno iscritti i lord figlî  
lalla scuola di quest'anno'cui; dò-' 
imandoiio : « GiUadiiiì3 vérò'o tip 
;» che i; vòstri ^ | e t t à b i l ì padri, 
î nonni e bì^(^gì£;./|||gnaì, b^r-
i» càiuolì, macelìarjjp.cafeòlai ecc. 
))Òcc. hanno fat ìc^, sudato e ri-
» sparmiatq per ia§(iare a voi. dar. 
» naro dà comprarvi campi o di 
» mettervi in commerciojso di a 
3 litarvi per le profossioni libM^S 
» vostra scèlta'9^^0ra, ache avrèb-
» be servita la loro santa fatica se-

*^èhe"non perrnette a chi 
» che sia dij|^^ire dalla sua casta, 
» 0 pure, so contrariando allo spi^ 
i) rito della legge un partito o una • 
;j> fazione vi aye^sp impedito d f ^ -
ffittare delle*scuole o degli.istlr 
9 tuti dìeducazione allora esistènti? 
» Sareste •?fusoitì agìr'ufScì più :Ò-
^ uorevoli nei comuni, nei consigli 
ì> pròvincialiyrièUà legislatura riaVv 
» zìonale,-nel governo? Avete ò 

^ ^ o n avete profittato di tutti^^# 
•» istituti educativi deiritalfif? de-

m gli ìstit̂ uti tecnici e politecnici '? 
dei licei, dei ginnasi, delle unî  

» versità del, regno secondo i vostri 
i .Mtf ® mezzi:? E la jpieoccu-
» pazione principale vostra quali 
» padri di famiglia è o non è 
» di dare ai vostri figli la mas-
» sima educdzi|;^9 possibile^?;;;^ 
)) 0 :non è vero,'^lìe tutti questi 
» istituti per ristruzìone e perl'e-
» ducazione sono naantenuti dai 

' I > ^ - ' ' \ I 

» contribuenti? eli stessi 

». certo. Or bene, noi vogliamo Sem 
>) plicemente seguiret il vostro é-
» sempio, vogliamo ,che,:! nost|| 
lì figli iabbianò.tutti i vantaggi cbê  
» rfS^ mezzi permettono, che le 
» istituzioni eomentono. Nessuna 
»;iiti^|a serpeggia tra n ^ 
»M Confortiamo al sagrifìS'e al 
7> risparmio, pensando^^e i nostrj 
» figli ppssong^urrivar%i3^ve ^ ^ j ^ 

liete arrivati. Non temere una 
» nociva concorrenzWa massa con-
si-linue^à adJngrossare i raffibi 
» dei semplici operai, dei lavoranti 
» del supjo, dei soldatOeir éser-
%Citp e; della marina (perchè non 
» possiamo pagare l'anno del vo 
» lontariato corno voi p o t e r e i 
»' nostn bièògni ci costringl^^roòn^' 
)) pò spesso . i^^profittare uel lor 
» lavo?ò ^P^asciarci a. tg | 
» continuare gli; studi. Ma quan 

> un figl^^^gsfra taleiiio, o una 
i » figlia desidera abilitarsi permae^ 
S» stra, 0 per gli*ff!ìòr telégfkfift 
P Postalî ĵppi naturalniente s ^ 

diamo ile, loro facoltà .e i loro 
esidérii. Venendo al concrèto, 

» non opporvi anzi secondate e 
» àiiitate il buon al8|fÉlfito .dellev 

;» nostre scuole tecniche; bramai 
j>:laió^o esistenza è J |6?itt ta per 
Piste ; cinque anni," nià quésto de-: 
» creto diverrà Ietterà morta, s# 

la veGuta:,:èAcivll vi-
' 'idi 

n si aliò 

:n 
mmm 

1 » (mm 
: » Vére dei professori, sé 
;)>^E]nunale nonadempìs^toianto 

» le scuole/ In^^^lft^nièttere il 
I 

;» soccorso governatìvQJnppericolo.. 
» peluche non fare di fflE> affinir^ 
» queste scuole divengano gover 
;5y|a:yyG? Ecco quarftò' doma|i§^ 
•» mo a^^oi, i nostri ConcittàdinLi 
;» yoi non 'pptete distruggeri^i^^w: 
p ste^ scuole - senza allearvi cogli 
;# òscuranHsti, coi retrogradi, i 
à quali si sono: opposti alFim-

» tutt'ora osteggiano qiiél gioiello, 
» che onora la canta cittadma e 
)) forma la delìzia del pòpoWlQuello 
CO stesso partito distruggerebbe an-
;̂  che lejguolé comunali frequén-
» tatissirnej fiorenti, e procedènte 
))da vittofìt in vittoria finirebbe 

Vi 

-̂K 

>-. 

5) per impiantare il cendo.; gialla 
» bianco ove ora sventolallij tri-
» colore. ̂ »f*%̂ '-: • . _« |̂,p'-'' 
; Ecco il ragìonameriS^ccqidi-
scorsi, più 0 meno,deicittudiOTu;'^-
WHò alle minacciate loro scuòle 

i.t.V,^-^l 

edessi ci sembrano così,;^iustj 
i^s^^mm 

m 

rèmìcazinne dopo finite le cinque 
elementari, a per le loro scuole 
tecniche sono tanto ptì necessarie, 

» e maestre e professori delle scuole 
« private non sono, abilitate alle 
» spese dello Stato, non permessi 
» d'insegnare senza patente eom-
» proventi di averne profittato a 
)) dovere? A questi quesiti voi ri-
f%pnderete airermativamente di 

Ti'^1". 

^s$ennalii da dovere convincere 
quanti non hanno mire od inte­
ressi epposti alle rnire e gli inte­
ressi derivanti dal plebiscito. E, 
sand'à tempo di rimediare^ a tempO' 
di ritirarsi dalla lUIsa vìa ove sì 

> • - ^ . ^ I • 

sonò messi, e dai falsissimi loro 
giudizii intorno alle cause del mal-
contento^Kfche serpeggia non ne! 
Polesine' soltanto, né nella sola I* 
talìa, ma in tutta l'Europa, retta 
come oggi lo è. Quelle cause'«sono 
troppo vane e militìformi per nem­
meno enumerarle alla leggiera, ma 
certamente il primo modo di eli­
minare la principale è di istruire 
e sopra tutto di educare le massa 
maìcoateate. E còme suirìndìrizzo 
dato dalla, famiglia dipendè buona 

—Ij: 
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a dai sìngoli mem-
ri dì essi, cosi dalrindirizzo dato 

dai dirigenti del comune dipende 
BJén'esselfrtfor'aìe, materiale ed 

|atelletti^^ì tutte lo fatn|glie ^ 
forraano quell'eate collettivo. 

Or vedremo in che modo il Mu 
di Lendinara, inten3Si 

- ^ ^ , ~ r .̂5:?tìvr.0.'i J. 

riempisce i suoi c io |^ | i^me cu 
ftodìsce i diritti dèi Cittadini colti 
e incolti, abbienti o nulla tenenti. 

Calafato. 
- L 

±Tin.,r.'LL 
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Cffifeaiao. — A tutto 30 Novembre 
corrente in* Provincia di Verona, Co­
mune di Corezzo, è aperto il concorso 
alia condotta del Medico chirurgo o 
stetHco a cui è annesso lo stipendio 
di Lire 2000 4d.wemiJa). : 
.• a"lia«tóa.'''--- A''Wtìib 'il 15.-p* V 
Diceaib% resta aperto il concorso al 
posto di Medico Chirurgo O^tutrico, â  
tutta cura, in Comiìna di Pincara, Pro 
jvincia di Rovigo. Stipendio annuo L. 
BOOÓ soggette a|||is|i^enùta della taésa 
di Hiccbezza Mobile^ obbligo del ca^ 
vaUo.' 
• Per altri schiarimenti rivolgersi al 

Municipio.: -^^ 
iftovlg©.^— Oi scrivono: 
(K) Al c(.os,tcp Teatro Lavezzojgen-

tiimento concesso dal proprietario, si 
difde una serata a benedoio della 
Scuòla del Patronato. — Sr eseguiro­
no vari pezzi musicaU dalla Banda; si 
fgeé la farsa Un brillante a spasso In 
cui peserò parte ì dilettami Trombi-
Iii e Katìsti, il primo riscuotendo una 
riimi, applausi qualo protagonista. Se 
jgui un giazioaò Ballttio pe|^| fanclUlUi 
del Patronato, che piacque moltissioio. 
/ Quello ohe non piacque si fa il...... 

tempo I., 
Maledetlò tempaccio fi! ha sempre 

:..ÌI<iBe quel che è peggio... con­
tinua. * 

^ 

\ "S'erfypia. — l principali esercenti! 
di Verona si sopo costituiti in Comi-
tato per raccogliere adesioni ad una 

roiesta dfi inviarsi al parlamento con­
tro ipff |e t ta t i aumenti dei dazi sòl 

. . = 1 - j - ; . - , . - - . -

z i ^ ^ ^ a torrTceUÌ\.q.QiWWW*8Uo' 
pubblico* 

La I Fantasia bri l lantlpl l Faustj> 
d'i Wieaiawski trova nella Toriri'Sff] 

^ ' CI 

ile ed a/fascinante in-una msuptì 
ìterprete. 
.g^i^lft meloija piar a, « n a, tran 
quììif 

- . i - i - -
.-1 

. ^ \ 

- . [ 

ohe Spiri ed aleggia nei mp 
tivi deiropera Ffliesf, e che a gra 
a grado \\ scuote, vi eccìia.^isacca-
ora, vi rapisce ed entusiasmi. Quella 
melodia incantevole tutta la rese, l'é-
spi'osse.vJa colorò T esimia Torricelli. 

Pareva un sussurro di angeli mor 
morantì pî eci celestiali, pareva (a 
voce del cuore ripercoteute i palpiti 
eg l i impulsi più teneri e dolci di 
un'anima ìnoaroarata 1 

Quarita dolcezza e delicatezza^*li 
espressione^ei^,dì colorìtol 

Qual fine ed eletto sentimento ar.-
tìsticol 

P|rcosl^^pssiWt>r espriftìWci, 
ci rande interaJa poesia della musi 
ca, l'ideale vagheggiato dalpoeta e 
dal conopòlnore. 

;mj|nomalel«K^' Intanto le gioiBj|l« 
sono divèfthtè tanto corte,: c h e ' ^ ^ 
u n f S i t e , perpetuf!*^'"Ogg;i..^ "' PlSg^o 

leriLChe orrorel-?^^ 

Graziosa (>\a9h, Virginia Eoiter, 
TOsinfcMaràfciri'lSPàestina Oarrà 

'-,'- iir- , I 
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citt 
Qiiell' ornatìehtò della no 
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Pres\dent'&: HidÒlC 
Giudici: Bettaninì e Màròòni. 
Supplente: Oortella. 
Cancellieri: Schinelli e Franchi. 
P. M.'.'Oisotti. .̂ ..,,,„, 
Parte Civile: àvv^*^Bìena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizìo,W^cblj, Rossi^ 

Franco: Gape?l6,̂ t;̂ a"ftJj Erizzo, Pón-
natijStopp^tó;, Yfterbi, Duse,, Giù-
tia.ts e PascoVato. 

'Mre 

- r ' " ' ' l-T-' 

Utlièiixa' simlIgMe 'e nani* 
dèi 21 Novembre 

r . ; - L 

j - . , , i - . _ ^Quale'^1(iaà^rgomWr^più. irapor 
àte delle dìj#ndieuse? 
La domanda dei giurati, appoggiataci 

dalla difesa, perche si faccia vacanza 
anche al sabato. H presidente non si 
Sichiarò cucnpetente a pronunciarsi; 
attenda le istanze regolari. 

É si udirono testi! : 
li pubblico prende sempre minor in-

^vterflsse al di inento: ciò non p 
stante nell'intereese ancW^dfi poc|^| 
incomiuceremo da martedì (giorno del 
la prima udienza) a dare un resoeon* 
to relativamenie dettagliato. 
tgasw: 

m 

Il_,^^©ctìado €®ias!®rt® biel la 
^ è i a a i r i i T o r r i c e l l i ; -^ Un lungo, 
ìnterminaMp saluto accolse iersera W 
Tor r i ce l l i ^ suo primo apparirai] 
scena. Ella r!ngtàzi|s*^i.cortesemente, 
|)jegaiido la sua flessuosa personcina, 
e poij sicura di sé, coli'animo ormai 
preparato ai trionfi del palcoscenico, 
fece vibrare, le corde, del suo violino 
coli' aif ui#1è di Beriot. 

Interroita di tratto in tratto da ap-
|>lauBi, fu alia ch'usa del pezzo chia-
wstita per quattro volte all'onoro dal 
proscenio. 

Ma l'entuMasmo ha la sue grada» 

Oli Che non conoaciamo la T o m * 

celli, dobbiamo pur dire che Élla ab-
. . ^ 

bia il cuore dischiuso a tutti i più 
gentili e generosi aiFotti, perchè Lei 
la sente qu|JJ|piUsica nel cuore, per' 
che ha per lei una favfffaj un'elo­
quenza, W arcano linguaggio che 
pmge nei colon dell* inde —̂  che ri» 
trae in accenti deliziosi e sovrumana 
Sicché esprime con incanto — ;Oa:a 
soave ebbrezza — quasi con voluttà. 

E la fiamma, del genio, che la av 
viva le guance di un roseo incarnato, 
è le note che trae dal suo violino 
hanno l'ispirazione del cuore. 

Un subisso di applausi accoglie la 
usa dì questo pezzo stupendo. Il 

pubblico chiede insìstente un bis, ed 
ella ne regala un |>H|£ ,̂ fiiori prò* 
gramma.-iiffe 

Ma^^^suoi trionfi non conoscono ii 
miti, dacché ella miete applausi ancbé^^ 

'^A 

bherma 
e ginnastica ina^pTIfà pelle proprie 
sale ir nuovo anno scolastico la sera 

imercoledi 95 coTr. alle ore otto e 
mezza precise con un'accademia di 
scherma e ginnastica e con un con 
certo vocale e ìstruroentale. 

Ag^^ss^Ja'triiispe^i'tl, f r a f fme-
Il Comitato promotore per 

la formazioneJlell' Agenzia trasporti-
società facchiili ringrazia la gener| 
sita dei qui sotto elencati par laiy|g 
gueuttoffertav. 
Famiglia e. Camerini. L. 50. 
Famiglia e. Cittadella. » 15 
Famig. C. Vason, cambio-vai. » 10.—^ 

l a r e . —- A j)ro îp;Sito di questo im­
portantissimo ed utilissimo libretto 
do! sig^^Moneguzzì «pprondiamo con 
sommo niacere che fu già adottato 
dal R. Tribunale Civile eCorreziona 
'e, l^ l^^^ooufir del ^e , dalla Inten­
denza di Finanza, dalla casa 4*̂  rico­
vero e da altri uffici pubblici. Spe­
riamo che il Municipio di Padova, e 
tutti 1 Municipi della Provincia: gli 
uffici pubblici e privati 'obbianò a^ 
st'guire ii lodevole eeeinpio, tanto più 

e <dS8Ì avranno l'abbuotìMel 25 0,0. 

bafli esaminare il 
porta calendario di metano dipinto a 

I ^ 

bronzo che trovasi per modello nella 
libreria Druker e Tedeschi all'Uni 
vg^^tà, e che si vende al prezzo di 
^ i , 2 0 : laddove gli anzidetti uffici: 
pubbìlòi pònno Icquistare Calendario 
e Porf^alondano con sole L. 1.70 

iM|!>«Bsi© «Isfeiie.-:,*—. Decisioni. 

er convìncerai 

.^•.'."pifbjiiMf; -

^ '«HWl" ! .?^- ' -

- 1 . ^ 

la e Fantasia appassionata Mlî îiftw^ 
hatemps ed alla « Polonaise s dì Pente. 
Vienatemp^ deva essere per lei l'au­
tore più caro, più diletto, se con tanto 
amore, se con tantij^a|aione, ne svi­
scera il concetto musicale, settanta 
:^ita sa dare a quelle note, che aspet­
tano di paVpilff̂ ^ di vivere dall'opera 

el suo archetto faiato. 
nche qui dovette eseguirci, richi 

sta, un pezzo fuori di programma.; 
La; Torricelli fu regalata dì ^una 

corbeille e di un prelffte di valore^ 
A lei romaggio più vivo della nostra 

stima; a lei il tributo più grande della 
ammirazione. ' 

Afibuon Lanaro, I* accouipagnatore 
distinto delift Torricelli, i nòstri sen-; 
titi elogi. 

La compagnia Lollio divertjtéegli 
intermezzi il; colto e l'inclita. Buon-
figliuoli fece ridere di vero cuore. 

Fij, in una parola, una seconda se­
rata, che vivrà;.neUa nostra memoria 
lìÉferitura. .. , 

Amne* 
MtsaE©. —. Ci si partecipa il ee-

guito raatrimoiiio fra la signorina 
Betti Senigàlia e Ting. Giuseppe Pò 
sarò. Agli, egregi sposi le nostre vive 
congratulazioni 6 i più sìnceri au-
gurii. • . 

Ì J » S a l a t e . — L* è passata anche 
la festa della Salute, l 'è {ìassata la 
giornata in cui si è dato l'addio de­
finitivo all'autunno per riconoscere 
it predominio incotrastatò deirinverno; 
per nulla fu detto ^%^Wà\ della Bo, 
Iute, se veste le belle pute. Oh I che 

uggiussiPlo scirocco oppri 
mente toglieva i yoU alla fantasia, 
r Umidore penetrando nelle ossa pro­
duceva un ratrappirnento dolorosio. 
Cosi !a fiera è tramontata con gran­
de dolore dì tutti gli esorcentì i quali 

fiere ritraggono una fonte vi­
vida di guadagni notevolissimi- Ila 
piovuto da mane a sera; fu unagior» 
nataccia delle più brutte che si pos-
Btuio Immaginare. L'iavarao ha avuto 
la sua cresima, e fu una cresima bru-
tìssima, che promette altre giornate 
triiti. E poi... verrà il freddo, ma 
piuttosto di questo scirocco, venga pu­
re il ffoddo purché asciuttolStaremo 

• i ^ . 
) 

n i o ^ " 

fe 
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- ^ . l - . ^ f . . 

emesso nella seduta del 19 novembre 
'.- • - . . - • " ^ ^ ^ ^ ^ . 

1885 dalla Commissioae Comunale: 
Ammessi: ¥'mco do^^^^Giovarinni, 

medico. -^ Valleggia Orazio, coaa^ 
mercìànte cìnti elastici. -— Festari 

luseppe, negoz. macchine du cucirà 
e calzoleria. — Carpanese fratelli, no^ 
leggiatore cavalli. —.Rizzi Domenico, 

• " - . • 

mereiaio. -^ Aĵ Kelom BarbìanP^^Gio-
ànna, per capitali. -^ Vincanzi Lo-
m m ' •- - • - ; •• • • • \ • " " • ' . . ' • • •• • 

ovico, agente assicurazioni;,^-, 
Amtneed ìn parte: Baccalìn Anto­

nio, prestinaio. ^ - Pelizzari dott. Rai-
tiieri, medico. ^—Susana Danieli Ro 
levatrice.,--' Oamis della Bona, leva-
tricQ. - r Albanese Sartori Maria, le-
vatrice.,-f Dalla Riva Renodi Mar 
gherita, maestra di lìngue.;—-; Angeli 
Guglielmo, mereiaio. — Costa Anto-

rigattiere.. --• Carri^o, Egidio, 
..-^..„^- — Spolato Gaetano, tappez-

ziere. -* Polacco .Albei-to, a 
sicurazibifìi. — ; Òolbaccliihi 
venditore dì Vino. — Leonzi Antbniot-
ta, maestra privata. 
i i^es^JÌnfi: Fioravante Franco, pizzi-
òagnplo.,>r- Taboga Giuseppe,, stipen-
dio agente^ — Bftssinì prof̂  Edoardo, 
medico, cft lM^^ —•. Piccìnalì dott. 
Gio. Batta., medicei—r Valente Anto-
nio, bandaio. ^^ Romsnin Alessandro, 
negoz. sarte. ^- Beraldo Leopoldo, 
negoz. pelli. — Società dei Trarnvia,^ 
per stipendi. 

•^liSi Commissione Prpy. d'Af [ièl­
le per lf*ìmposte dirotte nella seduta 
del 20 novembre corr. ha proferite lo 
seguenti deciaioui; . -

Ricorsi dei Contrlhuenti 

Accolti per intero: Candiani Egi­
dio, segrt^tario comunale, Piove. 

Accolti in parte: Fabbriciisria dei 
Filippini, per capitali, Padova. 

Respinti: Mangìarottì Giuseppe,vi­
vandiere, Padova. • '^m^m-

Iticorai degli Affe7ìti 

Accolti per, intero : Ag-entodi Mon-
sel.ice, contro Ceoldo Gaetano, mediar 
iòre./-* Agente di Monselice, contro 
Poli Gioachino, mereiaio. 

drammatica compagnia diretta <l^Gio-
vanni Emanuel la,sera del 1° décem-
bre p. V. al Teatio Garibaldi darà 1-
prima dì una serie dì rappresentazioni. 
, Ecco ii personale artistico che la 

compone: 

Versi, Rosa Costanzi, Eî  
^iriegildaZu echini-teatri co Picei 
Giuditta Onorato, Adele Tibaidì, Luì 
già Barrotti; 

Giovanni Eoiall i ì , Ermete Zacconi, 
Francetiéó Valenti, AmilWI Morellji 

M ^ i ' . ' r - • • • • • ' ''-y^-

Statisìaompiarli, Antonio Bollini,'0»;^ 
e Barbiori, Egidio Faggloli, Robar 

to Ripumonti, Raffaello Crosti, Giù-
^ I 

seppe Pitlamido8|,^Giovanni Arrighi, 
Enrico Orsorato, Alfonso Cassini, IM^ 
gi Cerruti, Aristide Pozzio; Emilio Va-
lentìniiiiArtèraio ÌSalfirii, Giovanni Rasi. 

l/abbonamento per N. 15 rappre-
sentSom coiHa all' ingressa lire 7 ; 
alio poltrone lire 7,50; allo scanno 
chiuso lire 3.50. 

B'giìetttf d* ingresso alla Platea, pri­
ma loggia e palchiMre 1; pei miiìta-

soldato ai sott'uffloiali - è pei 
fanciulli cent. 50. ^ 

I r " . 

iSol ie t t l i i t t degli oggetti trovati 
e depositati presso ì'ufficteV Polizìa 
Municipale: 

Per la seconda volta 
'̂ Un filo' di corallo., • ./^^ 
Uba piccola buccola d'oiff con pie 

cola piètra* 
Un braccialetto d*argentp. 
Uno sciallo. . K̂ĵ . ,; 
Un portafoglio contenente varie carte' 

religiose con due fotografie. 
Due chiavi. 
Uri invoito^(|ontenen|^|due camìcie 

operate, un^sàcco, uri fazzoletto,un 
paio mutande ed altri cenci. 

. >S^^^- Per la prima volta 
Ufi*¥vigiietto dei monte di pietà. 
Un portamonete contenente L* 24 e 

cent. 60, una piccola croce e due 
pezzetti d'orecchino. 

Una^^gravatta. 
Due chiavi. 

^mm mt dà. -—-Bernardino con 
tempia con ehWSiisrno un reggimento 
che passa colla musica in testa, 

— Ohi com'è bello, com'è bello Jt 
— grida il bambino battendo le mani, 
— Ma^l^praì, mamma, quei soldati 
là, che non suonano, a che cosa ser­
vono ? 

gerCtl privato,^lfh Bellengbi Giovanna 
*drAngelo^ civile. ' -̂  ̂ ^^^^ 

Tutti del Comune d|i^.ado^Ìi^ 
Toniate Lorerizo di Andrea, conta­

dino, di Mestriho, tì^^Greggìo F*or~ 
funata ..^^.GiuseppeT^gtadina,- in 
Chiosanuovadi:, Padova/ 
3ìBalzah AntoÉo fuMOseppeTRirio» 
re maggiore guardàii#le, in Venezia 
con Oresp^nnita di Giulio, cafiffà-
gà, dì Padovàt 
.:.:MasÌ8ro Osvaldo fu Michalo.fittan. 
ziera, di Limena* con Vettóre Regina 
fu Valentino, vii||ca, in Attiòhierd di 
Padova. " " 

Gallo ; ^ - i i * i ^ ^ ^ . : 

i 

• - ^ i ^ - ' - i ! . 
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«ìtàe^ll^o; delle pujbjjjicazìoni di 
matrimonio del l^^g^ovembre lS5s, 

-^ó"^^^. i^ pìtooiicazwni 
^ ^ ' . - I 

.' ' h 

Schiavpn Luigi di Pietro, faleguM 
me, con Berto Vittoria di Santo, cW 
citnce. 

sa^i^feaLuigi, contadi*, 
no, di Liménai cQi^srp-j^la Lucre. 
zia di Vakatino, contadina, in Alti* 
chiero di Padova. 

Boaretlo dettò Zirabottolo Atfonzo 
fu felice, domestico, in Sarmeola di 
Rubftijip, con Bacchin^iovfti^^|fe,fu 
Giacomo, contadina, in San Gregorio 
dì Padova. 

Salmaso.Luigi di Giacomo^ conta­
dino, flf Saonàra, c n OeccTO Carp-

jna^ fu Vincenzo, in Gran | | J i Camin 
di Padova."..^ .... '-..."• "'" ' ^^S-
.;. Marcòlon^'Nuale fa Prosd^ffmo, 
•^Izolaio, ih Qhiesanova dì Pàdova, 

con Pinton Giovanna dì Luigi, casa* 
linga^ dì Saccoiong^ 

g#::,tdson Gio. Battaci ' SanfeT"villico, 
in Torre di Padov^^^RtgoniliTaria 
di FdippOi jjljìca, dì Campodaraègo. 

Bolli Celso di Sante, irapiegato^fin 
,:Pavia, con ^^izolut d** Anzolutti TA. 
|resa"' fu' Cesare, sartii/in' Pavia. •••^''.'v 

Trehtìn Giuseppe fu Vincenzo, giar­
diniere, in Noventa ;.AÌfWvia, con 

î Rosa Metildo di Angolo, dì Nuventa 
Padovana. 

Giflirato An'Mio Giacomo f.rAra-
brogio, osté^ '̂̂ tì Pàdova, con Schjjatt® 
Amalia, fu Bernardino, sarta,lB^Fa-
gagna. 

Cuiyavara Luigi fu LuTgvfalegaa-
,me, in Cara.oodarsogo, con Moro.sin 
Maria fa Doihenico, casalinga, di VA-

\ do'v'aV.:'- - ,- • :. • : , ^ p ^ 

^ Viaggiato, Leonardo di Girolamo, 
muratore, in Camin di Padova, eoa 
Barbied Teresa di Luigi, casalinga, 
di Noventa Piidóvàna. 
: Nardo dettò: Bof̂ ega Antonio ^ P à 

|sg^tìaltì, maq*Uaio ìn Graaze d i ^ 
m Pudova, con Rigato detta Eizaò 
Luigia di Pietro, casalinga, di Ponte 
San Nicolò, r 

>®%9opiazzo Àbramo: i i ; Antonio, vU-
gs^, in Camin.di Pad^p, con Zop? 

palio Pasqua, dì Domenico, casalinga, 
i;dìPonte S: Nicolò. 
«#8^gato Isidoro dì Alessandro, vlUÌ* 
co m Torre dì^adova, con P e d M 
^Angela di Antonio; vllica,^ in Vacca-

i • 

u 
J . ' ^ 

i 

i l 
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Sterno Ferdinando W Fortunato, 
villico, con Lliriato Giuliana,dì Luigi, 

; J ò c ò Antonio fu Bartolomeo, cai-
jeoiàìo, con Lbngò Giovanna fu Qib 
• « t t f calciala., . • \ :*^ 

B a g j Pietro dì portolo, fficchino, 
con Griggio Angelu fu Domenico, vil-
lica. I 

Favero Vittorio di Giuseppe, mura-
î tìjipre, con Zanardo GioseJl^tj^* Dome ' 

Bortolin Ermanno d» Marco, fabbro, 
con Gramignan Maria di Luigi, filan-
diera. 

Migliorin Filippo di Sal i i , facchino, 
con Carraro Emilia di Gervasio, ca* 
sahnga, ^ .. 

sì 

m-
^ ̂ ainni^Angelo :fti Antonio, . ^ M . ^ 

ciore, con' SA van Giuseppina di Va-
lentmo, passamanaia. 

Vittadòllo Pietro fu Luigi, sabbio* 
naio con Zanardo Maria dì Osvaldo. 
lavandaia. : * • 

Riellp Eugenio di Pietro, cameriere, 
con Bertocco Vittoria fu Agostino, ca-
salìUaa.- ' -^<m^^m^ ' -'•''• 

Bortolami Alfredo di Antonio, vil­
lico, con Taguazzo Angela fuGiueep* 
pe, villica. ' 

Pavah Giuseppe di Domenico, affit-
laBjfefe, con Stefani Amalia di Ei-
oaenegildo, àffiitanziara. 

Vettore Giovanni dì Antonio, fac 
chino, con Alberti Maria fu Stefano 
Natale, casalinga. „ 

Galeazzo Francesco fu Pietro, con­
tadino, cot̂  Bortolami Vittoria ta Se-
.bastiano, contadina, ^m-
°'̂  Rampazzo Antonio di Luigi, conta-
KÌ&, con Sohiavon Regina di Giu-̂  
seppe, contadina»' 

Gafliforese Luigi fa Lorenzo, vil­
lico, con Galante Giuditta fu G. B., 
caHalinga. 

Bianchi d* Capo Giacinto di Aii|p-
nìo, contadino, con Rarapin d° Toson 
Carolina di Giacomo, contadina. 

Rizzato Pietro di GiusBppe, ortola­
no, con Calore Giuseppa di Eugenio, 
ortolana. 

Fran6hetti Angelo di Secondo Da-
a|jd, filarmonico, con Polaccrt % 
ehetia ftt Marco, artista di cantò; 

Tolfiinollo Vittorio di Pompeo/ a 

•tino di Pi^zzola sulBrentà. 

tcaziom 
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;s|^ehìavon Eugenio'fu Gaoiano, 
ratore, con Michelon Vittoria di Mi-
chele,.caBulinga. 

R^mbaldi Gic^BEta^lli .Giuseppe,: 
contadinoj con Zajgo* Maria di Gaeta-
.no,̂ ^^c î6a,lingaî --" . ••••'' / / ''^-
^'^Bifefìó Giovanni diSante, stradino, 
con Giacon Teresa f» .# i t ' 
valica. 
.̂  Schiavon Giacinto di Agostino, fit 
Wnziere, con FioroHo Vittoria di Gia­
cinto, fittàvola. [•-'^^ 
^ Pèrmegiani' .Fideri^^tìÉrtfìoaio, 
contadino, con lunotti detta Palazzot­
to, Maria.di Agostino, contadina^;, 
:. Calore, Vincenzo di Matteo Gtffsep-
pe, ortolano con Bettelìl^Angela dì 
Pietro, :ortolana^„ ' •". "^;^*:'-;i^,:::.r 

Cecchinato, Antonio id^^^SOstmo, 
contadino, con Tessari Roliiff'dì Vin-
censo, contadina. 
; Novanta Pietro di Luigi, villico, 

Lìon Maria di Domenico, vilii^a^ 

^ 

t.5).?; 

4*Z9Gchinì Pompeo di Anioni^,^m 
ciaio, con Palesa Caterina JX Già 
mo, Sarta 

Perin E^gfinìp di Luigi, tipografo, 
con.btiuielettp Vittoria fu Luigi, ca-
salinga. 
4frrPii:colp Luigi di Pietro; fittanziere, 
CQ^^icarsg^Bosa dì Luigi, fittàvola. 

Zao;ibolin Angelpvfdi Giuseppe, bo-
vaió, con Segafrtìdàb Begìoa di GiO;^ 
vanni, casalinga, 

MitìhWan detto Gaio A ^ ^ i o dì 
Pietro, muratore, coib^Mj^pglpngo Ma­
ria fu Prosdocimo, lava^im^. 

Carraro Pietro di Angelo,'murato­
re, con Camporcse Francesca di Lui­
gi, casalinga. ^ ' 

Beriotto Venanzio di Giatj^o» con­
tadino, con Boaretto Maddalena di An­
tonio, contadina, 

Zaramella Riccardo di Gio. BattSy 
negoziante, con Bosello Giuseppa^^|i 
Giacomo, casalinga. ' 

SrtntineUo Giuseppe fa Vincenzo, 
erbivendolo, con Z*nardo &:̂ *̂  ^^ 
Francesco, erbivendola, : ' 

Bastianello Melchiòre di 'Atessaî f̂ei 
dro, sarto, con Gommiero Adelaide 
di Angelo, villica. 

Uutti del Comuue di Padova, 
Bi'ombin Angelo di Luigi, co 

H 

r'3 

"̂r: 

dino, in Selvazzano, con Rampiti Giù 

- • 1 ^ 1 ; l 
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És^if^'.. 

^ '! 

» 
^eppa di 

ria 
?àleìitino, oóiàrtWUi 

dova; V̂ r. • ••'• • \:b - ,_. . 
0 Giovanni dì Luìgii af-̂  

anzrg]rtj^ di Villànova di Oampo 
%mprcm Bortòlanì Graziosa fu 
!eIo, casalinga, di Torre di radov| 

ÌiiiiÉ#afìse Pietro fu Cosiflint afflttan 
siors, inrfillàfranGa pfiovana, con 
Pilotto lùli tói^^di, Antonio, casalin. 

«dì Monta dì^^raiova. 
Suppi^ti^itiono di Simeone, p.,g||>-

dontQ, in Pàdova, con Aritonib'jn!''̂ àh 
40DÌftt4Ìrfao'o» possidente, in K6' 

interessa un buon nunaerò 4̂̂^̂̂^̂̂  
h^^r pregherebbe .̂ fti cortesia Wfé. 
irezicni dei i^Wrtàli 1' fioocOk: ed iil 
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Ci giunge da battaglia essere 
moÉfco quoU'anim£^candi<Jà che fu 

I , r ^ 

tiJifftìjpJilLmlai^Bfi'è ispezionare i 
loro g^MMU di SaitemM| ed OUtóbre 
1884, r^^rtando r eaitWtìUè rìferebÌQ 
sul rispettivo pel^Wteo. 
,.^§arà un .fàVore'.'che :^p?'fiCom-
(^sato , eleggendo p e ^ a t ^ t J O j ^ f ^ 
capito presBO la Direzione del Bdo-
cMfjUone. • . 
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nesto commercjante sosteneva 
onoratamente la propria famiglia 
ed aveva àcquistata*tutta la pub 
bìica fiducia. Così divenne consi­
gliere comunaie e ^fu^nche per 
auul parecchi ^ppi'inteudeiitQ sco-
làstìco; era dotato dì b,uon criterio 
e di'invenzione pronta.^^^ ^ 

Un terribìla incendio giorni ad­
dietro gli distruageva la^sua pro-
pneta e lui già benestante gettava 
«ella misèria ; e, quasi ciò Toasĝ  
poco, riporta^^tali nstìonfeche 9-
lìnivano col condurlo alla morte. 

il pMse di Battaglia sentì con 
profonw'^rammarico il juo decesso 
perchè là sanno dì aver?f erduto un 
gàlantuom6*ne! vero senso della 
parola, È noi a questo dolore ci 
associamo perchè Io troviatno giu­
nto ed anzi doveroso^^^po un ga­
lantuomo di menoMli 
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-• .22-NGVEf^^ , •. , , 
• f i ) 1405 q n ^ I P n ^ M t i à ìn. tal 
giorno fa spettatrice di^gua f^lmbia^ 
mento di governo, faci^^^lioro/e che 
essa però desiderava perchè da più 
ia6BÌixiassediata^)^all^ truppa veneto, 
era apgustiataf^'SftllWfatae è dalla 
peate,' 

FraricescoNovello da Oafrira, che 
era 8'gnòrd delta città, tentato invano 
nn* ultioaa sortita,, : sopraffatto dallo 
Ibrzê  nemiche, , a ^ a do^Ì^.vei[^ii:e a 
patti coi pi'ovveditpn veneti cedendo 
loro il c a ^ ^ ^ ^ ì a città ultimo suo 
baluardo, "^^^^^^^c., ) • -^ ̂  ' : .. ... 

Pll|anto,jfii ìB i l^^ to giorno ohe 
le truppe veneta eritrarono in 
soìennemènto prendendona possefS 
mentre a Rettóri .dj essa venivano^ 
ietti Trevisan Zaccaria e liiarcoCa 
ravallo. "• •••".,V::-̂ ^""'̂  :• 

D'allora in poV Fììdova rimale Sem 
pra sotto la repubblica veneta. 

poveri grandi saianziati, rinchiusi nei t 
lorp gabìhettip, tra le micidiati so­
stanze svolgentisi noi loro processi, ^ 
segregati dal mondo: Wbì»toi^# di 
sparte ogni àffàito che potrebbe loro 
raddolcire la vita: non curanti delle 
morbide catfao dì una mano fida-ed 
amata, muoiono senza neanche la prò • 
fìcua carenza dei propri oonnazìùnali: 
muoiono poveri,c0n le fagdme soeobo 
nel cavo degli occhi, coio^itaustera 
fronte pensosa, iii'csHi anch'tìgsi se 
meglio godere Ubei^amente la vita o 
darsi alla scienza dalla cui fiamma si 
Sentono invasi.' • •••>M'i.v. 

3>*;*ì 

ipòtèrvi Wsicuràlî l che an-
fche Fon. Òairpli prenderà/la parplsy 

iKwssaa, 22, oro 10.15 ant. 

. ^ . . . ^ ^ — A ^ ^ 

Voi che con t^ujto doloro vi vedete 
strappare diUla morte i vostri più cari 
~ voi, padlWfei^^^'S!'* che vi ve­
dete rapire flPl^iia figliuola^''€ll cui 
bellissimo, volto vedete riprodotto le 
adorato sembianze ^'^j^ìl ' i amò e vi 
fu fedele compagna ^ ^ B t morte ha 
atrappata iper seraf re al vostro petto: 
voi, amanti, che seiStHe crolìar© in* 
torno di voi un aureo o(lifìci<^U spe 

iranZQ e di sogni, vedendo i ^ l r e al 
vostro fiancò còlei su cui avevate ri > 
posta la vostra massima felicità -» voi, 
nipoti che eravate abituati a veder 

fsempre in un solito canto la bellissi 
ma ed affattiiosissima nonnàj — ras­
serenatevi 1 II dito della morie non per 
sempre sigilla gli occhi dei vostri cari, 
non tutto vi rapisce. li Motta ha tro 
vftto il modo di. metallizzare i corpi 
organici: cig|iegli piglia un cadavere 
e ne fa una solida s t i # à di bronzo: 
Il Motta sottopone qualunque oggetto 
all'azione d*una corrente elettrica, la 
quale sostituisce alle molocoto orga­
niche altrettante molecole metalliche, 
talché la materia dell'oggetto si'tira 
smuta, ser.za cha.aueQta cambi meno-
marnante di forma. Dim cadavere, 
adunque, con tale operazióne si ot­
tiene una statua modellata, e sì hanno 
delle effigie in broozo;j^^dott. Stam-
pecohia disse che il rìtròvaio del Motta| 
era «. il prodotto più meraviglioso delia] 
scienza chimica ed elettro dinamica- » 

' ^ - ' • 

Il ritrovato è cosi grands, che trovò 
molti increduli: fra i quaii^^oj sì 
gnora inglese, la quale. pregòiliMotta 
di metallizzare un pezzo ài ricamo al-
ifcluncinètto, contrassegnato da lei con 
alcune incisioni segrete. Ma I' eape 
rJfinza la persuase del tutto. Himase 
pietriQcatal « ^ • 

Paolo Goriai, IHUustre pietridicatore: 
quello che diceva potersi col tempo 
dar vita chimic'amonte a degli esseri 
senflFii concorso del padre e della 
madre, Paolo Gormi/i^ypstfótsoii^, 
pubbli calo noLlSSO, cosi si esprimer 

c La scoperta del Motta è da clas-
« sificarsi ira le più ragguardevoli di 
< questoisecolo, e m|>U|? al disopra di 
« tutte quelle che' si riferiscj^^^alla 
« cosi àQtt& pietrifiùàzione; gettando 
« Wàtto rieSi'ómbra i risultati otta» 
« nuti per questa vìa, incominciando 
«fai^quelli tanto celebrati del Segato, 
^ é discendendo finca quelli bellissimi 
« del prof Brunetti dì Palli Va, e fino 
f t ì miei.,»::-•••., , _ ^^^^ ^ 

Il Gor'nì dubitava dap%ì"meìpio che 
la matallizzazioa^^ariàssé là-ltruttùrì 
|l)|j0rna,dei corpi-: cosa ch'ai fini col 
riconoscere più tardi còme lo provano 
alcune sue lettere. 

M o r e l e a t o «la s^st, l e n i s s i 
Ntìl serraglio BJaric, a Miiatio, un 

.•isei^ilite, cei-t^vaociamoqualia È> 
doardo, d'anni 21i^jbndo proteso j | n 
braccio troppo oltìe'nella gabbia di 
un^ìeopardo, corsa il rischio dì per-
d^ry^che, aff-5rratn dalla b^ìva, dovet 
te^^ÌJi|goorrero dal dSMtore, se potè 
cavarsela con una semplice morsica' 

i . t n r a . ' . '." ' '••^^^-
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Bn ffioattoi — Ieri l'altro l'inge^ 
gnere Giuseppe Moneti di R «raMct^ 
vette una lettera anonima, nella qafila 
gli si ingiungeva di deporre una cìn 
quantina di lire in una data località 
del vìcolo dellti Bpndìaeìla. 

L* ingegnere moneti porlo la lettera 
al questore, î ^̂ qu>»la lo consigliò dì 
eseguire VintlÌi««ionà dell'anopimo, 
mentre lo avrebbe fatto scoMlé da 
guardie m borghese. 
i&t?NeVpom(5figgo l'ingegnere si recò 
al vicolo della Rondinella e depositò 
te 50 tire, ma nass^^no comparva a 
prenderla. 

Si riiàene che l*autore della lettera 
tlionima abbfa visto Te guardia che sì 
trovarono non lontana dairìng. Î ^^neiì. 

t&rfjbil© i m ^ r i e . —'A 'Gassino 
un fanc;i^lo di ma^JÌS, aWma Alber 
to Giudi, trastullandosi nella sua abi­
tazione, cadde dentro una caldaia di 
acqua bollante, tf dopo poche orò ces 
sava dì; vivere. 

cll»!*!. — tJn delitto che pare un ca­
pitolo dei romanzi d* Ponsòn du Ter 
raìl, fu compiuto ìer l'altrosera a Pas-
de Calais. ^_ „ 

la faccia alla scuoia^^^raUHaTi di 
r , ' 

Biache Saint Vaast, abita una signora 
attempata molto ricca. —— 

ler l'altro la signora trovavasi as 
sente,. la casa era affifiatst|.alla gover-

ànte. Verjso mezzanotte (p t t | ^ j | Jn -
^idìviduì,.!naascheratì penetrarono nella 

camera casa 0 SI diressero versq^J 
della governante. 

lO av^^pstrangolata sacfffe^2;ia 
to la casa impaiÌJ'onondbsi di 6000 

hro in denaro a 24,000 in tìtoU; poi 
appiccarono fuoco itila casa che ri­
mase completSente distrutta. ̂  

1 maifatori Hpnó t ut t'ora ignoti. 
5= 

Molti pellegrini spagnuoU sono 
giunti a Roma con discreto obito. 
^ ^ ^ Non ostante Je notizie cotî  
trarla credesiininiinente l'occupa-
zionè di Soda per parte dei sefbii 
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(AoEKziA STEFANI) 

fa, «O. — Due trasporti, 
con due squadroni di cavalleria e una 

^«iantità di bani^^prov^^oni, sono 
partiti par Rangoon; un regffiiento 
dì fanteria indigena ha ricevuto aguale^ 
mente ordine di andare a Rangoon. 

S-iesséfa, ^i.tiiyi?- N4 suo .manifa 
Sto alla lega nazionale iriftìale Par-
neil consigiiagii irlandesi a porre nes-
sunaTiducU nel partito libQrale^ ,̂ji;|di-
cale e nuUa irasourara por impedire 
l'avvenimento «1 poterà d'un partito 
così perfido e i^coHiipetenta. 

& da Rangoon 2 1 ; UifA^brigata na­
vale inglese sbarcata aTagive cattu­
rò gli italiani Oommolto e Barserino. 

• A l l a Cg^igàsara ffrances.e. 

. ',-Valenti cM 
Sìlici prepara 

. no.qnGSto^Ri; 
stor 

-.. ;<-\':". 
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re, eh, 

«K/ 

na iuìiura| ri­
dona il prtml-
tìvò natqra!» 
colore ai Oa 
peiti, rie ME 
forza la radice» 

non lorda la bÌBncboria né 
^Pflzzo dalia bottiglia eoa 
ne t i re f^j 

a pelle. 
ì stranio 

r , 

Tintxirct in cosmetico dei 

i^a 
, ^ ^ : . 
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Pffi'Fi^S, Sf . — Camera — Allain 
Targò rÌ8pondi944p ^ tafontinegaiiitdi 
aver ritenuto'documenti rjjfj^ì alia 
elo.zioni nel dipanimento d i ^ r a n e 
Garonne, salvo che ì documenti con­
fidenziali. Giustifica il prefetto, Sog 
giuWge che fecq personalmente il su 
dovere (proteste a sinistra). 

Bert combatto la convalidazione dalle 
elezioni che è respinta con 305 voti 
contro 243. (Applausi a siniatra), 

Sadi Carnot p r a « t a il progaKtÓ^lc 
i créditi del Tonchino che è riraan-

_ L 

dato alla Commissiona. ' 
La Oa mera rinvia a lunedì il seguitò 

della verifica ^dli poteri.,^^^ 
» a r l s i , ^ f f ^ « - l a seguito ai ae-

oziati del Madagascar, che sembrano 
ene avviati ÌT ministero decise di dò: 

j mandar^l^tàntòi crediti per il pridf 
trimestre 1886. ' 

Unica tintura in Gô m̂  _ 
rita a quante finora'sa nfconoseìltó 
Il Cerone che vi olTrì?mo è compost»; 
dì midolla di bue la quafo rinfosn^ il 
bulbo; con questo si ottiene istante* 
neamente, BIOi^DO, ,i 
KI,ER(rpPf.?tti,̂ ,̂ __̂ --.- Un' ^oizo , la té 
gante astucè^ 

a 

•'M 
l '-Ji—.-r» 
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T. ' - r . 

Sta 
£ 
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;ÌII'I^,^,I'.-

u:- j - - . -

u rinomala tinturaf in «na s 
bottiglia 

Nessun altro chìmico'prSf^miora, 
'arrivato a preparare una tiaturs i* 
stantariea che^iWga perfettamèaS© 
Capelli e Barba con tutta quella e»-

^modità come questa.— Non o^grre 
di lavarsi i OapeUi né prima né «epa 
l'applicazione. Ogni personjì ptj^ tì«|-
gersi da sé impiegando meno di § m | 
nuti. — Non sporca la palleJi^^^yiid: 
gerla. •— L'applicasione è duratura 
quindici giorni, una bottigUa ia èie" 
gante astuccio ha la durata di Sm 

• ^ ^ ^ ^ • -

iS^ML-" 

•M W^-:'. - • •• 
.i. 

mesi. -ti'. 
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y^^mr^ imi--4k. 
i ; Ti alca 
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W, Z0% Direttore. 
àNi:oNio S-sEFAHi, Gers 

jBserzioni' a P; «11 iO 
• i ' j y^^E 
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Il 22 novembre 1852:il Senato Con­
sulto si :rianìva lltóseduta par dichia'^' 
tareitmpfàtòre il:prigfipe:|3r)0^ 
Luigi Napoleone. ìl popolo convocato 
ì̂oi suoi comizi accettò il plebiscito 

esprèsso nei termini : e Si vuole 
ristabilimento; iSl t t ignità- ìmperiale 
nella persona ,4Ì^:(^Ìgi Napoleone. »f 
ì suffragi Affermativi per;,!'imporo e-
rano 7^824.189 sopra^ .m660;vo tp i te 
Così Luigi Bohaparte venne dìtafa'̂ ^* 
fat[^.in(jperatora Napoleone HI. 

» " % • 

, - L ^ _ ^ , _ 

m^m 
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Iii*iDerca di 
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(Nostrâ 1̂¥iolina) • 
-; Rovigo, 22 novembra. 

(K). Nel settembce od ottobre dello 
siiorso àhnp 1884 ̂ ^ Giornale>-" di 
éuì non si riccrd?» il nome, ma che 
ilovrebbe esisera o \*Epoca od il Pt^n^ 
pio •— anniunziava nella Notizie m-
He che certa signora PTva Anna-Pa-
}fìs^ nativa, della Provincia di Vene-^ 
t!a sarebbe morta a Buonos-Ayres 
'̂ sciando una sostanza di 4 milioni 
& mazzo di lire. 

Tale notizia mise sossopra tutti i 
nva di Rovigo, e non son pochi, per 
[̂Hvare a saperne qualche cosa di 

^^^^ di quello cha avevano sentito 
fQ, ma fu tutto invaaî îĵ s 

1 1 . I w 
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E sì dovette aspettare che del Motta; 
ìe%;àeila sua meravigSiosa scoperia pàir-
lasse jl Ta^f&tó^^ Viennal --̂  Oar-
«eadel..... — esclamarono fì'ltalianì 
come jDon Abbondio nj^Promessi Sposi. 

tìarneftf^&t^i.. GUré co^m; cbe s i 
cosi meravigliosamente conservarci le 

ia dei nostri cari e renderei un 
9t t f#e una BtS^a delle più stupén 

dameuts modellate t — E allora i 
giornali fecero quattro chìacchere § 
4al ritrovato — poi|^|ùtti tacquero "̂  

E il Motta è ridOTo a miserevole 
stato dalle sostanze venefiche respi­
rate durante il cprgp di più che 20 
anni. Un americano oiferse al grande 
mefallizzatore una somma non pie 
cola perchè gU cedesse il segreto. Lo 
scienziato; rispose: 

i ^ Ho sacrificato la vitj^i^^ con­
sumato ttftfb il mio patfìOTm'o, ho 
messo a cimento più volte là mia e-̂^ 
sistenza accanto alle pile -r e volete 
che ora, ora che mi avvicino alla 
tomba, abbia a vendere il frutto dei 
miei studi ad «no sirapiero? No, que 
sto non sarà mai'%'r-

Il Motta fu f^lto-cavaliere dì San 
Maurizio nonché di San Lazzaro: e 
nna signora di Torino gli aKSognò una 
pensione vitalizia di.,,. 500 lire all'an­
no: ma la somma non basta. 

• 

E tutti così questi poveri grandi 
scienziati ì quali consumano, ingolfati 
rplle Icro meravigliose ricerche, ogni 
patrimonio: si consumano lentamente 
la salute, senza poter dir nemmeno 
coma un qualunque altro misera mor^ 
tale: almeno mi sono divertito in ba-

ai 
^ 1 . 

^ 

^ÙEÌ.^i^=,^|. 
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Riuscitissimo ieri il varo del-
VAndrea Dona alla Spezia alla 
presenza di Brin e Race hi a. 

Il colosso scesè^%aestoso in 
mare ^ fu benedetto dal vescovo 
dì Sairzana, 

L— 

ft^i'^" 

u.. 
Confermansì 1 noiW^telegrarhmi 

rairiistn ab-
^ ' 1 . * -

di ieri che iersera i 
biano tenuto uri consiglio per de 
liberare definitivamente suiromni 
bus finanziario. 

à̂  * 

* * 

11 Dirìgo risponde alla Trè&wna 
confutando, minutamente le accuse 
mosse alì'on. Genala circa l'ispet-
torato ferroviario. 

BATTAGLIA, 21 nov: 1885. 
una .nobile vita si spense stamane 

il^Battagìia nellj^^persona dì C i » . 
èiinéo ]^esBgoèÌo,app6na^fsessan­
tenne, dopo acerba e lunga^alatt ìa, 
assessore dì questo Ooraune^^lccré-
diiftfàtimo negoziante. 

&Wtei!o di padre, di ^ | | |4 ìno , ^pel 
caràtteire ,ìntegeirìmp,,,^pér 1' animo 
spontaneamente gGntiìe'̂ Q l'eletto sen 
tire, e per quel retto gìiidizio che è 
il naturale buon senso delle cose, agli 
era uno dai pochi, edì cui vien meno io 
stampo antico. Lareo soccorritore ai 
bisognosi, sebbene fnon molto prov­
veduto di for'tuna, solò par véro im­
pulso del bene e dìNiin cuore alta-
menta compassionevole, lascia un vuo' 
to immenso dietro a se, nel Consiglio 
Comonàlé ove sedeva da tanti àrihi, e 
a cui molto gipv^K^on qu^i^uo pra-
tìco giudizio iUumina|a^^nella famiglia 
che idolatravi!, negifaniici, negozianti 
e conoscenti che perdono il fratèllo, 

il consiglière,%™nViuterp paese, 1̂  
cui è lutto.a cordoglio gravissimo la 
sua perdita. 

La fama del tuo bel nome, della 
tua operosità, e il tuo e8empi|^4i ben 
fare a, d| vìi^tù, o buon Giacinto, men­
tre saranno di conforto ai desolati 
tuoi cari, vivranno perenni nella me­
moria d) quanti ti amarono e ti co-
n o b b « ^ . P. E. 

i . 

% : 
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Dicesi che la Francia, nella nuova 
convenzione di navigazione coU'I-
>||ilia, éicontraria ad gicoordam lâ  
rèciprocanza nella Navigazione di 
cabotaggio^. 

QuestatpREMIATA TIOTUÈà poa^ 
siedi Ila-virtù di tingfire i Gapelìl é 8s 
barba in BRUNO e NERQr naturai», 
senza maechiur^ja pelle, coma fattaci 
la maggior parte^ delle tinture iré&^ 
dute fìhoraA4p^Enropa. Di più 
i Capelli morbidi, come prima ^ott'o^ 
perazione senza il mÌ0|p|iK Jj*Jftno al 
^ l l^fc^Sato^^o della scatola L. -fi. 

GEGA, S. Salvatore, 4835, Venesìa. 
Deposito, e veriHìfca ii^^adov» pres­

so il Parrucchier© 4n^pnM) ; J5Ee<Jo% 
il Gabinetto di Toiletta detlai sigaorfe 
Clemeniina Bed&n^ Vis S Loronzc;! 
j)i'e8Bo la profumeria iiferafi, e Sebé 
stiano Tevarotto. 

.^^ 

• - . - I l 
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lé^à^'' 

yr ,Ei -m 

di^mWEPFBl 
Oltìe alla spedizfS 

-VENDITA ANCEE^^-^^L.Minuto-.di 
Csìipg^fislll a ClNa^lg'a» di ;Se|M:£|i 
feltro bassi sul fusto di tela; dsWi:^ 

[^ttlttò;:feltro flosci, neri e caìan. ..^^'ì 
bras per sazietà; Csft^y.elllsftil.&p«l 

..'.fanciulli; Ca^jp^^pg. peir, mmmt 

nicìati da cocchiere; 
seta; ecc., ecc. Si s3sumc«M0 

^ig|Ì3sioni per corpi di miiéicsi; 
cietà ginnastìchtìPfifMie munscì£slì 

•#campestri a boschi ve.Il tuttaa PSEte l 
FISSICI FABBRICA qaìadi Qm-Wm^ 
LEVANTISSIMO RlSPARmO paertt.v 
quirente. (3 Ì7^ 

M 

* 

vi fli Jii'fì y 

Proveniente da Belgìrate, passò 
questa sera da Milano l'on. Cairoli 
e prosegui pep ŝJBolpgna, dove si 
reca a presiedere la riunione nella 
qwale l'Qn. Baccarim pronunzierà 
un discorso politicb. i^B^'ii 1̂  •i-^. F 

(1) Giuntoci stanÒtttì>^è quindi non 
poiuto pubblicare iersera. ^ ^ 

JJSota della Dir:j 
m 

cmnumo DI VIENNA 
Vìa M S a i P l , vicìnft fi Pedracahl 

Specialista per otturatore dì Danti, 
Applica IB©ia*Ì'e Poasi i^r® sa 

condo la nuova invenzione 
d o l o r i . 

IMVEttBttStSEE i ^n^ j . i . T i . ' - ' r j - ' 

1 ĴE< 

^•^ 

IN VIA S«N GAETANO 
Al N. 3391 Casa signorile in tre 

piani con stalla cautina e corte. 
Al N. 3390 Appartamento in se­

condo piano .con due mozzh a pian 
terreno. 

tlìvolgorsi air Amuilmstraxione 
del BAGOiilGLIONE. 

a l c e n t o fjfre 1 
iBÌM^^SBJi^atàt} 

eletà. 

ad uso studid il 
primo piano 

di 

dì 'l^é. della 
fO0Oé 

^H^^rami dì scala breve e 
modlssima -—Locali ampi e alle­
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità del luogo : a 
un passo dagli ufiìci della f inatta 
e della Posta; prossimitl^gal Tri-, 
bunale, alla Prefettura, atm Banca 
Toscana. 
Per le trattative rivolgiBf^àlla Dire­

zione nelle ore d'ufficio escluse qael 
le da mezzogiorno alle 1. 

- j . f ^ -

• : : 
• * •'is I 

J^ 



ah !.. 
male, ora, conoj?r 

"^ oVs ? ^ ^ h l e 8 e Tpfany. 
— Nuìiar-itìoltofendo disse il conti 

(Jl ducici! marchesa a li coate ?.otio ' 
rimasti. 60 Ife: 

h 

rèliWVàomo der visconte: 
Por u 

mm. 
ermo. 

A che scopo? 

' , - i -
% • •—J: m T i 

--Ebbenéfconte-^dfsaoìl docà ~ 
ìeimÌBi Vostra'i^tÉWflJ-^/ ••-" ; ^ 

•r-jChe sì'attagti* a quanto sera-
bra aUe dichiarasìoni ài Tù^p ; ; 
|̂ĵ j.,*r-. Santità ora ,quftlo,^rà^w«parte 

è ie htv riservata a voi 4ue^ 

iriaBltato ohèinibptrebbé 1 ' = 

i r n 

• ^ - -

' • 7 

'ti^T, 

.«s-vftftiSS. 

Quali adttnctìie sarebbero i iorii 
fogetii? . . .|̂ ,̂. y;. 

EotìO: iLducà ài MUITO' O Ì\ Vi-
inte di Darvis corno FjQeglio Mg?? 

^rada Wamarlp, tende la rete dalla 
-Védova i^eooit. Òoìà egU attende il 

«f.e|5n{\!ejl segnalo to darebbe il maV-
«bese ff)a Kousaeììiere-

— I ^ ^ ^ i ora, chi àiiiquesto mar-

— E un aomoche fu alia moda, 
qìUDÒ parecchi milioni, povero fa atei 

M 

loBtariato come un lebbroso, ìe sòlite 
ntiìene, ad un tratto ritorno quo! 

ì 

—* Forse qualche ereasta da un pa-
arente. 

' Mi^Niente di tutto quèsfio. 
: eifii^flùnque ? 

ii visconte di Darvis lo com-

«-.Noi à8C0iyj||Q0. 
— Ehi... Assiduo di inàlanja Le-|,;;i?-;^ol,eonjtie/&v^^ 

noi*, i^li la sposerebbe, 1 0uat i t ì | | : i |?3M^ marchese de la Roufisemiaiie, 
Gialli ìli hanno U loro ouartiere ga-
nopale; le Maschere Nér^' la aegei-
rebbo e po^^quo! che pwò àvveuire 
è scritto forèaneì llbro.4ei «bestino aa 
questo eajste. 

— Null^aitro avete a dire? 
^̂ iChe servisse a Vostro Onore 

nnll'altro. 
A. rivodorci, Tofany, invigiiate, 

e se qualche novità accadesse... 
^ — Sarà mia cura il rendervene 
avvertito, 

— A proposito, siete stato dai vi 
sconta? 

— Certamente... 
— E avete.i.T 
•^ 5o|t,enuta la mia parte, rice­

vendo anche il primo versamento. 
,,;-• ,Chi; vi e ra? , • , ^ ^ ; 

— I l visconte e la sua ganza. 
Il duca dî  ChertaberéroprQsge 

stfinto un impetQ di collera. 

f 
i IJ> 

Jn ogni èa^ò 1b vi èk^ò la'scotta 
icjl^^WÉtro uomifiV tìhe#i?oiV&e^osc|to, 
e se ittentassìs u voì̂ j ayvertitelD che 
VI Si attende*.., ciò basterà por cai-
rei are un pò? 

Óra boMbrehcio; 

k\ 

~ 

Per vorho . t fSMi i i s t i l é il rad-

lo prògliarcted'un colloquio, egli, da 
pòrf|tto gentiluomo ve fo accorderà... 

^\che. devo dirle ? ! 
— Tesserete più brevemente pos­

t i l l e la- storta deì^^Gtltótì GialU e 
delle Maschere Néro. 

;W^E---poi4 
#.tó»* E- poî '̂̂ gtiene domanderete un 
parere.,. 

•«r KgU vorrà forse sapere il per­
chè, forse earlì un affigliato^ 

— Sia quel che si èia, sta a voi il 
condurrò per bene la bisogna. 

— Io,non comprendo, 
•— Ebbosie, QGCo: Sa il marchese è 

un uomo yend^^o ciecamonte egli non 
è a parte certaaie^jQ di quello eh*et 
deve rappresentare, se rioOT^^felduto 

1 • l ' - | b ' t f ' ' J 'h 'f 'ÉE-" 1 " 1' 

ciecamente e forse per sua avventura 
af0gtiatp sarete del caso scoprirlo ap-

disse d*E; 
comandarvi... 

-̂r- Ora tocj3a-it me 
tiei^ne. 

—-Voi dovete recarvi da madam 
npit rac^contare,fd ella pure le ina 

t'^.-

più rìfi^ttafei!e*,^ittià« (J«asi.i^ia>. 

e m i io f r f eHa dl tòa toV di. 
diritto plibblicb? 

Si^moro ul^is,"'"* 
no 

preKe«'2JORevA-'lO(' 
gognerei e6rto;idikltìtóifB/ • -'̂ WMÎ ;-: 

w-^W^. • -

- • i 

--'=t 
^'-l; ;. | ^ù' 

..mi 

i^ iNi i i --

a 

Mli,lf%copo delle prese déf-^^tranti 
Maschoi^tWe. 

•^ E poi?... 
pssorvare qualo sia IMmpressìO 

uo <ilie np ritrae.^ 
E se mi chiedesse? 

— 'Ri8pond6r,e^j|Chjg • silWìMinEito 
dì ei6 riferirr tWffine del ministrò 
(ii P o i S , , ; ; . ; ; / . 

— Ma ciò è un sorprendere la buo-
fode! 
- Ciò 

Ma... 
i 

Elabene, marchesf, fa bisogno 
di questo. Voi devote i^appresentarvi 
come un commissario 4ìn̂  missione 
straordinaria.' 

-^ E(l io accetterò, sebbene mi ri-

l^rf^à^^^oye 8l,troyg;^a'iil daea.4l 
^Gherj^W^ era ^ p i 3 f d | ^ ^ é • ^ òtto • si* 
gnori dalla; roìgUor aobietà francese 

.^'g:^^v.toi, quattro ; siotg^^^.di 
sposi2ion|^i;^|0nt9 l lymaì"^ ' 

1 4 gsntìluèifni assentirono. 
E Voi conte di VilUr s ie teàdi 

sposiaione del mare 
I •- '. 1 ^ . 

•KM 

i-^^w-—X 1 
mi 

•IL 

(In idiU^q d'cf^pre 

Mt 

mbr^ buona guerra-
-m f^ 

é*9 

pena motiverete Sa questioae, ed al- i 
^lora conviene che loasiate una iu«g|^^^,pu^^ il dover solo farnai^creder^^^^. 
I storia come vi; talenta, corcando'diT un Gominissario ài^ 

,.E 

m r^ 

Costanza Lenpit e^Ml marchese de 
lu Eousselliiara,; ambedue In un èie* 
gante gabinetto, tubariói come due 

^•-.Gòstftn2a;è/^^|eMstÌhil^,"sdraiata1n. 
una bassa^^lttmkna,^ tfoil'oGchia se^ 
mi-cliiiixso là- bròcca sprritfenfe^ ascolta 
cor. voluttà la parola infuocata del 

;n?ta la b i a n o ^ p ^ ^ : ^ ^ : t D a n o 
| h>g) i t i e n e a ^ l l ^ l l a sua lisciari, 
dp leggermente ^oil'aitra la sua peli® 

I inganìSare se fosse anche possibile. ; j li^ia non è. forse il funzionario TO'Itta e profumata. 
I I • h 1 . -

-• - * h " 

* -
T- ^ ^ ^1 I . "l i 

• I 

h i . ^ l l ~ - - l ' K^! 

• & 
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;̂  ./••tm'-'.,.""".' • ' s i i .PRÓNTA Vi SICURA ®ffi®^®to.: ©®i i t i 
i»i5iaàleri m 

"•r-

M T J ^ ^ 

feirii; ••. 
tA^^im^:^: 

CoU^ tìs.O di qjifisiòl'esfflSfffii^o si gatanlisce V espulaion% î]|ĵ alla3aX«5 della 
m ©siiBsiaitt" ^WIIa'iffiééa-l.iQ raM:Bs,®®|'®ff® senza alcurifdisturlioP^:;'' 
S«,ccpssi conslàtati ripetutamente dagli egregi dottóri Bo'S'fi^, i,^^,^^^^^^ 
.4©ÌìaMl,' rocSM^è*^ SccgilS^'S®!®!'!, e, da molti •a1frPdi'';MÙanó'e fuoril-' 

4,50, f r a f « Ì V regno L. 5 . - ; 

/• •-

BistilleWa Sapori; ; 
^' - ' •*•' '. -t 

' i 

ì.iVe 

h-̂  3 . ^ Cj , 

. ^ 

iOVBHBaî . I @§SQÉ p̂a3 s o n o dima* 
gramento,baii|.cucre, digestione irr^-golare, mai di testa e di stomaco,/vertigini, stanr 

' "'sollevamento d'un nodo sino alla gota, prurito aii*ànè e al naso, mb Chezzs', malessere, 
viinenti a\Se inteatina, iuapt^etenza, ahetn|4ft; ÌTi|%t5688iva, ecc 
>;#p̂ ,Vendeai In^FaaSOTm nol1è''m8^cÌe"CoVneh^^ Treiman via Maggioro 

•: 1 

ai-«>^© « j ^ , 4 

30 MEDmiE 30 

Ieiai,oroPariil812 
e4ai. oro Millo 188Ì 

y y 
oca Eni:iir 

Waro ^iifelsiria 
ilpalypìMS 
Iprite TitaiiA i j : 

Arancia .di Uon%{ì& 
tq|nBar|(èj-um 

. _ • • • ' . - - i ^ 

< 

, 4 < 

Diàvolo 
Colombo j _ ,.̂ ^ 

.iUqimVeiìeiiaForesfi 
Guariiqa ;̂ |> V; 
San ^ottar^o 

'^Atìi ia italiano 'Jmm 

r itMd 

A«S*#'P «̂"*̂ E^ j i j <3r6m:̂  ed alsri 
^̂; tpquoipi fini 

I ' ?. - . . ^ V 1 

r 1 - Scico^ppi concentrati a; vapore per bibite 
Beposito delBENEOrCTlNE d | j t ì ^ b a ^ a d̂ ^ 

-I£@|̂ |̂ ^«Dg€iafi^^§'iite 3SB t°&fî ow. 
-1 - I 

.i\tm -- '^^ O f 
-^ ' 

^-'^• 

- 4^ . l i^ ' I A = -j ^ V _ 

-n m ^ • i ' ••^^j}^ 

• *i y^ 
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óòl^lidù 
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•,iMoompaa'3a."̂ «oeó i'ii 
' j - i i ' i j " : 

iéi^ SJ 
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• •• lANTICOLERlCO 

VÌA S. PROSPEBO, N. 7. 
Premiati fioAlmedaglia d'oro airEspos!4fie^a^^^ IO 

Vienna S873— Filadelfia lÒTG — Parlai iWf™,Sydney 1879--Melt^ourrie Ì880 
© Bruxelles 1880.'^' 

— ' • ' • l ' j - : ' - ' 
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Sapone . 

- ̂ crĝ m Tólcdà 
^Polvere Rù'O 
Busia 

' 1 1 

^ij^jfe 

MM^'IfHlilTA -•• "^ 'Bilione' 
mATl^HBmi?A - JU kigono 

•MAE<̂ HEBITA ^-A-.^ig^ao 
M AMHBEIT A, w ^ , ^ g W 
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.^•^it&.i 
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Il af«5à'ss®^'^^®^®»^ i' ii'ì"''*'® pi^ i?;téhicò eoTioscitJtpJj^so è raccomlfs 
dato <ia célobritf^&edìche ed Js'ato in.moUi O^pejiaji. Il F«5sriìs«0 I B r a n s ^ non 

che 

«fltfl facilita la diaeatione. stimola i*appetit'S7'guavisce lo'febWì intermìitentS.i 
j di capo, capogiri, mah nervosi, mal dvfe^atij, spleen, mal di mare, nausee 

^ g e n e r e . E8s6^*l%C5PBMlfUBg® maìàsjisleriC' 
EFFETTI GARANTITI DA CERTmCATI MEDICI 

si àevé confondere con nìoltì Fernet messi ^ii^^^mmercio da poco tempo e eh* 
non soWche imperfette e^nocive imitaziov^m^W'^i^m&é mf&m^^ estingue l,i 

r«crom«rid*tì con tì»tì?a («)ufiiÌeHf*-all9 Slgacicò eÌop\iwd fw le U r o qu^HtA 

-ii'it':^. 
• ^ 

1 - ; ; ---• .• 
i 

» ehganttssima tu raso. .-•.,,.:- ..̂  ... ,. . * -» Zc 
fei/- .1 

i : v . _ i H ' . - n 

i-ffl^Hìrsiu I " 

VÌE 

^•ii-.. =-JuEtìJt-l5' 

PKEFETXUEA A^OìiXQUCA DEL BENGAL CENTEAI.E 
Bmgal Kishnaguf, H ìiaggio 1883, 

PEIEG. SiiSHOKi F.LU BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevoìeìiKa di lasciarrni avare illoro celebre 
ffne4-Krairfl©a a prezzi ridotti-%Sme l'^tino sporse, ne prenderai dodici doz­

zine L*ottimo F e r s a e t ci è moUó utile pei coltìro|y onali non di rado j;o,l solo 
uso del medesimo superano il riì^Iore mortale, é'^Hìperano perf0tta>;alute. 

U gei-erale il ^«* | ] l0 i |Br«Bs«!a, ,CJ.f;Ì0S per tutti i ma-
ìixmiì prodotti dà questo clima eccess|varae«te caldo. 
.. bevotÌBSimo4pf#;f'Srvo»- :. .'- T. Pozzi, Pref. Ap. 

Vendesi a Veiiezia pressò L BERGAMO, profumie-
;70lv:FrB22eria^S. Marco ^4Ì|i-toKÌso prflsso hT"' 
DRUZZATO, i profumiere e chincàjilìéì'é ̂  — a Padova 

presso la Ditta Vo^^AMQELO 6UERRA, profumiere. 

r--i. • ' ' 
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« J f , H . X U P » | l | — * ' > i^l.-K - = ™ * * » . — " - • • " " * • " • • ^^Wd^^ 
MUNICIPIO DI NAPOU 
^ Napoli, 21 Dicembri^ 1873. 

Certificò^Hp sottoBcVìtto di avere sommirsialrato nell Ospedale della; Conocenia 
il Ferae^à ÌBr^HS<?i|faÌ convalescenti di Colera con loro graWdissìBio pWiiS'énto, 
li notevole la toUeranzU à si fatto liquore del tubo ga.stroenterieo dei colerosi,) 
(umli dopo cosi fiera malattia, sogliono avere seusibììii^sin^f' le vie digtistìve. La 
principale azione è l'attività digesti'va che si ridesta, ondo ì\ progra-^sivo benes­
sere ch^l^ cos^valeecenti ne risentono. 

; Il Medico Primario FRA.Tnc^Bpo V^mìE. 
ar la realtà delia fiima del Dott. Francesco Fede. 

il : Sindaco Svmì^hhì. 
Visto la \eg^\nzìiz\ofi^ della firìsm soprascritta del Sindaco di NupoHj pei Pre-

ftìtlo BÉguo la firma. , . ^ 
F E E Z Z l : in Bottìglie da litro X. S ,5€J — Piccole L. t ^ ^ C 

?£.^ì!At:^i^^ià^^L'l«^ ^i^>£L]CL&^.;;^^>'^]^^-^^u^ ^ ^ ^ l L ^ ^ a N m K t f L ' » ^ ^ a b » » - ' ' j r J 
nm^ 
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•-^iJ^f:" 

DEPURATIVO E BINFEESPATIVO BELrSANGUE 
iVETTATO BAL REGIO GÒVÉtlNO B'ÌTÀLIA 

TG 
^r'"J"Fjr 

Ml4<U>n-1i qthSiV» % « / 

tihico successore del fu prof^ drei^Bastóflr I*ai?,Ilaffs© di Firenze. 
1 1 . 

Si vende esclusivamente in ]^fiip0li,"N#% Calata S. Marco, (Casa propria) — 
. IB' boccette lij l , é « cadauna -^Jn Scatole, (ridotta in^^plvere) l i , t'^4® 
la scatola piti Wmballaggio. ' ; ^ r 

'\LA CMA/BI FlEFmE È SOPPfìÈS^' ' 
-•^3Ì^Ì^?W.ll'',.ll 

N.'K* II'signor- ISfii^^'t^s S'a^lièa^?? possiede tutte le rfpfi;^;-scrin"di 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui li 

ropno 

quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti, le competenti aù^toriià, (piuttostochà 
4. pagina dei Q\oìniA\^)yEnricó,''Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 

che audacemente e ifaistmuMile vanfMo quosia aiJCcessÌone;::#M,eMe pure' di non confon» 

B ' - I 

ricorrere alla 

358G 

4^^^ 

enzione di' lui nei suoi anriun'/i, iiulucndo il pubbl'tto a crederrielo parente, 
Si ritenga i)«r n^assima : Che ogni altro «uotso^oricAìfiwo relativo a questa specialKà' 

che venga-inserito in questo od in altri giornali, not» può riferirsi che a detestabili con-
traiFtìZióni, il più delle volt^ danncì^e alla salute di chi fiduciosamente no utìuijse. 
3350 ^ . . ' " • • •. • •• I^rp^siol^ iagl l^asso 

,-- ^-^ 

'-i^^U^v^^ Padova^ Tipografia del Bacchiglionc Corriere-VmetO) Via Pozzo Dipìut|̂ j K 
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